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	COMUNICATO STAMPA

	Trento, 2 giugno 2006


	Folla al centro Santa Chiara per ascoltare il neo-ministro dell’economia


	TOMMASO PADOA SCHIOPPA: CONTRO L’EUROPA 

DELLE MALINCONIE CI VOGLIONO OBIETTIVI “ALTI”

	Dal ruolo dei giovani al conflitto fra solidarietà e meritocrazia, l’incontro

ha coperto un ampio ventaglio di tematiche, chiudendosi con un appello a “volare alto”


	Il tema era “L’Europa fra economia e politica”, ma l’incontro con il nuovo ministro dell’Economia del Governo Prodi Tommaso Padoa Schioppa, economista di chiara fama con trascorsi in Banca d’Italia, alla Consob e alla Banca Centrale europea, ha coperto in realtà diversi temi “caldi” dell’agenda politica attuale. In sala – un centro Santa Chiara che non è riuscito a contenere le moltissime persone presentatesi all’appuntamento (oltre 400 sono state accolte al vicino Teatro Cuminetti – un pubblico attento e partecipe, che non ha mancato di sottolineare con i suoi applausi i passaggi  maggiormente significativi del discorso del ministro: come quando, rivolgendosi ai giovani in platea, ha ricordato che mai nella storia i vecchi si sono fatti da parte di loro iniziativa, esortandoli quindi a farsi avanti, ad osare di più.

Del resto l’invito a “volare alto”, a porsi obiettivi importanti, ambiziosi, è  ritornato varie volte nel corso dell’incontro, vivacizzato della domande poste all’ospite dal direttore del “Sole 24 ore” Ferruccio De Bortoli (“è lui che, facendomi collaborare con il suo giornale, mi ha insegnato come parlare a 800.000 persone”, ha ricordato il ministro).

Si è iniziato parlando appunto di Europa, oggetto di una recente pubblicazione di Padoa Schioppa, “Europa: una pazienza attiva”. 

“Il titolo – ha detto il ministro – nasce da una mia impazienza per le occasioni mancate, ad esempio l’integrazione finanziaria, che doveva seguire alla moneta unica. Ma il primo capitolo prende spunto dalla malinconia, un sentimento antico, che i Greci avevano analizzato bene, una commistione di stati depressivi e collerici. Oggi l’atteggiamento di molta parte dell’opinione pubblica europea sembra essere improntato proprio alla malinconia: io sostengo però che non siamo malinconici perché l’Europa va male, ma il contrario, l’Europa va male perché siamo malinconici, perché abbiamo scarsa fiducia in noi stessi e nelle nostre potenzialità, perché non troviamo più le grandi motivazioni ideali che sono state alla base, ad esempio, dell’atteggiamento della mia generazione, che ha fatto in tempo a vedere la guerra, e che quindi aveva un obiettivo sopra tutti: la pace”. 

La ricetta, quindi, secondo il ministro dell’economia, è una sola: per uscire dalla malinconia bisogna darsi degli obiettivi alti, tenendo a mente che già nel 1914 si era pensato che l’Europa fosse cosa fatta, che non fosse necessario impegnarsi ancora per essa. E mai profezia si rivelò più sbagliata. 

Ma circolano anche dei luoghi comuni attorno al declino dell’Europa?  La risposta di Padoa Schioppa è sì: infatti il mondo anglosassone in realtà vede nell’Europa unita un’anticipazione dell’organizzazione politica del futuro, come contrapposta a quella fondata sugli Stati sovrani.

“Questa è la prima straordinaria ‘idea’ dell’Europa del Secondo dopoguerra – ha sottolineato il ministro: che la sovranità non si esaurisce negli Stati. La seconda riguarda la solidarietà sociale, perché fino alla fine della Seconda guerra mondiale non era affatto scontato che gli Stati dovessero occuparsi di essa”.

“C’è contraddizione fra riconoscimento del merito e solidarietà?”, ha chiesto De Bortoli.

“Niente affatto – è la secca risposta del Ministro – ; non riconoscere il merito significa non distinguere chi fa bene da chi fa male. La solidarietà è un’altra cosa, non in contraddizione con la precedente. Certo, riconosco che ci sono delle distorsioni nel nostro sistema: ad esempio, i 110 e lode delle nostre università non vengono assegnati alla fine di un medesimo percorso. C’è chi ha fatto certi esami e chi altri”.

E incalzato sempre da De Bortoli, riguardo alla qualità della nostra classe dirigente, il neo-ministro sì è trincerato dietro un ironico: ”Non posso dire, è questione troppo complicata”, strappando alla platea un altro applauso scrosciante.

Spazio anche – nel corso dell’incontro – alla figura di Alcide Degasperi, per dire che a volte i migliori statisti italiani erano di fatto italiani che avevano fatto esperienza del mondo e della politica all’estero ( dal “francesizzante” Cavour a Degasperi, appunto, già deputato al Parlamento di Vienna prima di attraversare tutte le principali vicende politiche del nostro paese ed approdare alla carica di Primo ministro). E spazio al tema della proprietà delle imprese e delle “scalate”, per ricordare che se l’economia di un paese va bene la proprietà azionaria dei “gioielli di famiglia” non costituisce un problema: “Nessuno si preoccupa di chi sia l’azionista di maggioranza della Nokia – ha ricordato – che nasce comunque dalla ricerca fatta in Finlandia”.
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